
Vita consacrata, giornata di
spiritualità  per  le  suore
straniere  in  servizio  in
diocesi

Mercoledì 3 gennaio, presso l’Istituto della Beata Vergine di
via  Cavallotti,  a  Cremona,  si  è  tenuto  l’incontro  tra  le
religiose straniere che prestano servizio in diocesi e il
vescovo  Antonio  Napolioni.  Un  appuntamento  ormai  diventato
tradizionale  nei  primi  giorni  dell’anno  quello  promosso
dall’Usmi, attraverso la responsabile diocesana madre Giuliana
Arsuffi.

Il momento di spiritualità è stato contrassegnato anche dalla
condivisione di esperienze, mettendo in luce le attese insieme
anche alle difficoltà, espresse con familiarità e confidenza
al vescovo Napolioni, affiancato nell’occasione dal delegato
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episcopale per la Vita consacrata don Enrico Maggi.

Dal  Messico  a  Malta,  dal  Congo  al  Kenya  e  all’Etiopia,
dall’Albania all’India. Sono solo alcune delle nazionalità di
origine  delle  suore  presenti  in  diocesi,  una  variegata
rappresentanza che ha dato voce alla Chiesa di tutto il mondo,
arricchita dalle diverse tradizioni religiose oltre che dai
carismi dei vari istituti religiosi. Un momento di ascolto e
confronto che ha visto anche la testimonianza di alcune suore
italiane che sono state in missione.

Tra le maggiori criticità è emerso il problema della lingua
per chi giunge in Italia. Dal vescovo l’invito a perseguire
una piena integrazione, che si deve concretizzare non solo
attraverso il prezioso servizio svolto dalle suore all’interno
degli istituti religiosi, ma che deve sempre più coinvolgere
le  religiose  nella  vita  delle  comunità  parrocchiali,
aiutandole a sentirsi a pieno parte della Chiesa locale e
coinvolte attivamente nella sua vita, con il beneficio anche
di un reciproco arricchimento.

In questo senso il vescovo ha rinnovato l’invito a religiose e
religiosi  a  prendere  parte,  insieme  al  clero  diocesano,
all’incontro  plenario  del  22  febbraio  in  Seminario,  quale
ulteriore  occasione  per  riflettere  e  confrontarsi  insieme
sulla dimensione umana della vocazione e del servizio.

Il 2 febbraio, nella Giornata mondiale della Vita consacrata,
tutte  le  religiose  e  i  religiosi,  invece,  sono  attesi  in
Cattedrale  per  vivere  insieme  l’Eucaristia  nella  quale
rinnovare le proprie promosse religiose, festeggiando anche i
più significativi anniversari di professione.


